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Prevede lo stanziamento di 3 miliardi 

Abruzzo: proposta di legge 
del PCI per l'occupazione 
dei giovani in agricoltura 

Si intende favorire la promozione delle cooperative 
agricole - Il recupero delle terre incolte e la forma
zione professionale - Confronto con gli altri partiti 

Nostro servìzio 
L'AQUILA - K* stata pre
sentata all'ufficio di presi
denza del Consiglio regiona
li d'Abruzzo la proposta di 
legge, ad iniziativa del grup
po comunista, che indica mo
bilita e scopi per interventi 
a favore dell'occupazione 
giovanile nella utilizzazione 
produttiva dei terreni incolti. 

N'el primo articolo la pro
posta di legge — che tiene 
conto del crescente movimen
to di lotta dei giovani disoc
cupati nella nostra regione 
e delle indicazioni contenute 
nella intesa programmata a 
sottoscritta dai cinque par
titi dell'arco costituzionale — 
si fa una scelta di fondo: 
intervenire nel settore agri
colo per favorire la promo
zione, l'incremento e l'attivi
tà della cooperazione a pre
valente presenza di giovani. 

Per il corrente esercizio, la 
proposta comunista indica la 
somma di tre miliardi di li 
re così ripartiti: 2ó() milioni 
all'ESA per le anticipazioni 
inerenti all'assistenza tecni
ca. organizz;itiva e gestionale 
alle cooperative di giovani; 
160 milioni, sempre all'ESA. 
per il fondo-rischi (il quindici 
per cento va utilizzato per 
concessione fidejussoria); 2 
miliardi e seicento milioni. 
ripartiti a metà tra l'ESA e 
la Comunità montana, per 
l'auspicio di poter pervenire, 
fitti o comunque per disponi
bilità dei terreni necessari. 

Altro aspetto caratterizzan
te della proposta è quello con
tenuto nell'articolo 11 là do
ve si prende in considerazio
ne la formazione professiona
le dei giovani agricoltori a-

derenti alle cooperative pre
viste dal disegno di legge 
stesso: * I corsi di formazio
ne professionale —- è detto 
nella proposta legislativa — 
dovranno riguardare anche 
nozioni teoriche ed applica
zioni pratiche pertinenti al
le caratteristiche produttive 
delle aziende alle quali sono 
interessati i giovani coltiva
tori »; e più avanti si preci
sa elio « nell'espletamento 
dei suddetti corsi di forma
zione, gli enti organizzatori 
dovranno utilizzare esclusiva
mente personale docente e 
non docente, dipendente dal
l'Ente di sviluppo agricolo. 
dai Centri di Addestramento 
Tecnico, dagli Ispettorati pro
vinciali dell'Agricoltura e dal 
settore agricoltura della Re
gione. 

Il duplice obiettivo che l'i
niziativa comunista si propo
ne - - quello del recupero pro
duttivo delle terre incolte o 
maleoltivate e quello di con 
tribuire a creare possibilità 
occupazionali per i giovani 
— si richiama direttamente 
al dibattito da teni'x) in cor
so in Abruzzo, e alle inizia
tive delle forze democrati
che. tendenti a stimolare gli 
sforzi necessari perchè la no
stra regione, partendo dalle 
sue specificlie esigenze, par
tecipi attivamente alle azio
ni per fronteggiare e supe
rare la crisi che investe il 
paese. 

La proposta del gruppo co
munista sarà per questo sol
lecitamente sottoposta all'at
tenzione delle forze democra
tiche perchè su di essa si 
abbia un largo confronto 
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L'insediamento della fabbrica in Abruzzo 

La FIAT «gioca al rialzo» 
per la Valle del Sangro 

Domenica giornata di lotta 
Andreotti afferma che sono disponibili 25 miliardi mentre l'azienda tori
nese rinvia ogni decisione al 1981-'82 • Contraddittori atteggiamenti DC 

CHIETI — L'appuntamento alla Fiat l'hanno dato le popolazioni del Sangro domenica mat
tina, a Lanciano. Il comitato unitario per la Valle del Sangro (ne fanno parte tutti i 
partiti democratici), le organizzazioni sindacali Cgil, Cisl, Uil, le leghe dei giovani disoc
cupati, le amministrazioni comunali daranno così risposta alle resistenze che la Fiate con
tinua ad opporre per l'insediamento di uno stabilimento nella zona. L'altra mattina una 
delegazione del comitato unitario del Sangro si è incontrata con il presidente del consiglio 

Andreotti. Alla delegazione. 

m* r m ^ g r ^ ^ ^ ^ ^ v ^ ^ > g ; s ^ s ^ 
Una recente manifestazione a Taranto per II lavoro 

A Roma tra sindacati, forze politiche e governo 

Oggi nuovo incontro per Taranto 
In una riunione fissate unitariamente le richieste per garantire continuità 
di lavoro ai semila operai minacciati di licenziamento e gli investimenti 

Genzano: la 
DC provoca 

la crisi 
al Comune 

GENZANO DI LUCANIA — 
Il disimpegno del gruppo con
siliare del PSI dalla Giunta 
ha aperto ufficialmente la 
crisi al comune di Genzano. 
In uno stato di confusione 
amministrativa che si tra
scinava da tempo la DC ha 
tentato, ieri l'altro nella se
duta del Consiglio, il braccio 
di ferro ccn i partiti di sini
stra, ottenendo come unico 
risultato la crisi amministra
tiva. Ancora una volta la 
chiusura della DC locale e la 
sua linea politica di ccotrap-
posizieoe arrecano disagio 
alla popolazicne. 

Il gruppo consiliare del 
PCI. condannando l'atteggia
mento degli esponenti della 
DC. ha rivolto un appello a 
tutt i i partiti democratici per 
un incentro collegiale, a bre
ve scadenza, per trovare una 
soluzione unitaria. 

Decisioni del CF 
e della CFC di Reggio 

sulla sezione 
di Canolo 

REGGIO CALABRIA — Il Co
rnetto federile e la commissio
ne federale d. controllo hanro esa
minalo !» s.tuai.one deternv na
tasi nella sez.sne comunista di 
Canolo. E* a lutti noto che : 
PCI e i-npegnato. da tempo. In 
u ia dura lotta contro la mafia, 
impegno r bad.to tempestivamente. 
c o i pos i o i . ed inflative, anche 
d fronte 2 r-05 o farti di Razza 
SJ qua , i co-r.j.-s sti haino chie
sto e eh ede.-.o che si >ada a 
fondo c o i le Indagini, col mas-
s rno r gore e senia fermarsi di 
fronte ad alcuno. 

Ta.e tentpest.v.ta e fermezza 
no i sono state eserciate dagl. or-
SaYsm. d risenti del.a sezione di 
Canolo nonostante . fatto che 
indaco di Canolo s e stato r invi 
lo a g'ud'z o dagli Ingu .-enti che 
lo hanno r.tenuto co.nvolto n 
ta.. fatt . C o e potuto eccads.-e 
p c c h e i com tato d.rett.to dt..a 
sezione non r.esce ad assolvere .1 
ruolo di direz one poi t ci atf da
to; 1 dal cong-esso. Tale orga*. -
s-rto. dal conj esso ed ogq . r.on 
s e .TU r un to. neanche per 
e essere 1 seg-cta- o de..« sez o-
re che. » io stato atuele . non 
es ste. r.c per d str fcj re 5.. .nca-
r chi d. d.'ezione pò! t ca. ind -
spcns3b..e pe- .1 buon tunz.ona-
manto e la v.ta democat.ca delle 
n;st-e orga.n.zzaz on Ne e der.-
%ato un repporto d. d if coita e 
non sufi c.e.ntemente eh aro con 
9.1 organ.smi d ridenti super.or.. 

I: com tato federa.e e la com-
m i i o i . . c J i . a * d cmt-onO. 
pir conserti 'e .i ra? do r torno a.-
.a norma.ita dimoerai.ca nel.a se-
2 one d Canc:o dee dono d. se o-
9 ere com tato d -ett »o d. 
qui.la o*gan i::z o.-.s e d no-n -
r.a-e comi p-cv s'o caa. 3 statuto. 
un com tato provv.so.-.o incar ca
ro d prcpa-are .1 congresso ds la 
ni one, d ana izzare .a s.tuaz.sne 
po. t co orqan zzatlva. di ver.f.care 
l'e.e-co degi. iscritti e garant.re 
la v ra democritea. Il com,tato 
p-o<v.so-.o e impegnato a r.fer.re 
.n modo dettaci ato su! a v ta 
de'la sez one agli o-gan sm. d.r-
flint. 1 quii., si r.servano di as
sumere uite: ce. decislon, che do

ro rendersi necessir e. 

Nostro servizio 
TARANTO — La giunta re
gionale pugliese, le forze sin
dacali e politiche della ci t tà 
di Taranto, si sono incontrate 
lunedi sera a Bari presso la 
sede della Regione Puglia per 
stabilire le linee di intervento 
da presentare unitariamente 
nell'incontro con il governo 
di questa matt ina, che do
vrebbe concretizzare gli inter
venti economici, gli investi
menti e le misure idonee a 
garantire continuità occupa
zionale ai seimila lavoratori 
minacciati di licenziamento. 

Nel corso della riunione è 
s ta ta stilata la lettera della 
Regione Puglia al governo 
che indica le priorità, per 
quanto riguarda gli investi
menti nella regione nell'am
bito dell'attuazione del piano 
quinquennale. Sono stat i indi
cati (per ciò che —guarda 
l'area di Taranto) i seguenti 
punti : 1) realizzazione del mo
lo polisettonale; 2) attrezza
tura dell'area industriale di 
Grottaglie; 3) completamento 
del molo di San Cataldo; 4) 
completamento della rete fo
gnaria di Taranto. Si è ricor
dato come si stiano per defi
nire i finanziamenti che ri
guardano le iniziative indu
striali a Taranto, mentre per 
quanto riguarda l ' intervento 
in agricoltura sarà approntato 
un progetto di legge regio
nale. che riguarda l'attuazio
ne delle opere d» bonifica ge
nerale, miglioramenti fondia
ri. reti fognarie, eccetera, 
opere che richiedono uno svi
luppo occupazionale ed un 
rapporto privilegiato con la 
cooperazione primaria. 

Per quanto riguarda gli edi
li si è ricordato come sia 
già pronto e disposto il piano 
per la riqualificazione pro
fessionale per circa settecento 
edili, numero ampliabile con 
un contributo governativo. 

L'incontro si è rivelato po
sitivo sia per eli impegni as
sunti, sia perchè la lotta uni-
t a n a della popolazione taran
tina ha costretto il governo 
regionale ad uscire dalla sua 
latitanza e ad assumere il 
ruolo che gli spetta come in
terlocutore delle forze sociali j 
e politiche in materia di scel- j 
te economiche. 1 

Neii'arca industriale prose- j 
gue frattanto l'agitazione dei j CONVERSANO 
lavoratori dell'Italsider e del

le d:tte appa l ta t i l a . Da lunedi 
mattina sono in corso scio
peri artico'ati per aree, con 
gruppi d: lavoratori che bloc
cano !e portinerie impedendo 
l'entrata e l'uscita delle mer
ci. mentre altri lavoratori pre
sidiano la direzione dell'Ita'.-
sider. Ieri matt ina si è avuto 
un momento di tensione: se
condo il programma di lotta 

| avrebbero dovuto scioperare 
i 1 lavoratori dell'area shisa e 

quel'.i de! porto, un gruppo 
d- ' ivorator; esasperati dai 
continui rinvi! che la tratta
tiva con il governo ha re
gistrato. ha tentato di b'oc 
c i f •' nui"t - «'Tfi'omo. ohe 
è l'unico at tualmente in fun
zione. L'intervento dei sinda
cati e dei delegati ha fatto. 
però, rientrare '.e forme di 
lotta oiù esasperate: per oggi 
è previsto lo sciopero dei la
voratori del secondo lamina
toio. domani quelli del servizi. 

La vicenda della superstrada del Uri 

Contraddizioni del presidente 

Sul tavolo del presidente 
della Giunta regionale. Ro
meo Ricciuti, è arrivata l'in
terpellanza rivoltagli dai com
pagni consiglieri regionali 
D'Alonzo, Rosini, Cicerone e 
Di Moscio la quale solleva, 
sul piano politico non solo 
una questione di merito, ma 
anche una questione di me
todo. 

Per esser chiari: in sede di 
Consiglio regionale, nella se
duta dello scorso 27 aprile, il 
presidente Ricciuti afferma
va, relazionando sugli impe
gni della Giunta e richiaman
dosi ad una parte specifica 
dell'intesa politico-program
matica. la « necessità di con
vertire tutti gli interventi in
frastnitturali previsti ni sen
si della legge. 183 (progetti 
speciali n. 12-1828). in inter
venti produttivi o comunque 
diret tamente finalizzati alla 
produzione ». 

Dopo poco più di un mese, 
lo stesso presidente Ricciuti. 
rispondendo ad un telegram
ma del sig. Marianetti, pre
sidente della Comunità mon
tana « Valle Roveto» che gli 
esprimeva preoccupazione per 
il destino della superstrada 
del Liri, assicurava « interes
samento Regione perché ìm-
portant.ss:ma arteria trovi 
sollecito comp'.etamento se
condo programma stabilito ». 

/ compagni promotori del
l'interpellanza. e l'opinione 
pubblica abruzzese, vogliono 
giustamente sapere — e qui 
il merito e il metodo fanno 
tutt'uno con le esigenze di 
correttezza politica — come 
il presidente della Giunta re
gionale concilia le due af
fermazioni. Perché, se do
vesse essere valido l'impegno 
telegraficamente assunto del
l' interessamento Reg ione . . . 
con quel che segue, non st 
comprende quale destinazio
ne avranno gli impegni pro
grammatici 

Per chi lo avesse dimenti
cato. ricordiamo che si trat
ta di concentrare la spesa 
— cosi come risulta dagli ac
cordi programmatici e dalle 
scelte prioritarie pensate, de
finite e sottoscritte — essen-
zialmente nei settori della ri
cerca e dell'invaso delle ac
que. della irrigazione, della 
forestazione e delta zootecnia. 

E' su queste scelte che bi
sogna lavorare senza distra
zioni e sema tentennamen
ti: è in rapporto ad esse che 
vanno predisposti sollecita
mente i moment: operativi: 
sono questi i settori a cui ga
rantire i finanziamenti e. con 
i finanziamenti, la ripresa e 
lo sviluppo 
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della quale facevano parte 
fra gli altri il vicesegretario 
nazionale della DC Gaspan. 
l'assessore regionale DC Nen-
na D'Autonio. il segretario 
provinciale del PCI Baf.le. il 
consigliere comunale sociali
sta di Atessa, Di Pomponio. 
Andreotti ha detto che per 
la Fiat nel Sangro sono di
sponibili 25 miliardi, con un 
ricorso al credito ordinario, 
su un investimento previsto 
di 165 miliardi. Per Andreot
ti « non esistono altre diffi
coltà GlVawio #della realizza
zione entro l 'anno». 

« Le assicurazioni di An-
dreotti — ha commentato la 
delegazione — superano le 
difficoltà di natura finanzia
ria poste dalla Fiat ». Nella 
stessa giornata di lunedì, le 
federazioni provinciali del PCI 
e del PSI. commentando l'in
contro. hanno detto che le 
dichiarazioni di Andreotti 
« contrastano fortemente con 
la linea finora tenuta dalla 
Fiat nel corso delle trattati
ve con le organizzazioni sin
dacali di categoria. Difatti la 
Fiat continua ad opporre una 
incomprensibile resistenza, ri
fiutando di assumere esplici
ti impegni per gli investi
menti nel Mezzogiorno ed in 
particolare nella valle del San
gro ». Queste resistenze del 
gruppo torinese sono denun
ciate anche in un volantino 
delle segreterie provinciali 
Cgil. Cisl, e Uil. secondo il 
quale « la Fiat, nel corso del
la t rat tat iva con la FLM ha 
respinto la richiesta adducen-
do ragioni di mercato che 
impediscono di realizzare su
bito un insediamento per la 
produzione di auto commer
ciali in Val di Sangro, rin
viando la decisione eventual
mente nel 1981-82 ». 

La Fiat gioca evidentemen
te al rialzo con i sindacati 
da una par te e con il go
verno dall 'altra: e mentre de 
posita al CIPE i progetti per 
lo stabilimento, elude nella 
t ra t ta t iva sindacale l'impegno 
per il Mezzogiorno e per il 
Sangro in particolare. Un ten
tativo di boicottare o di smi
nuire la portata della ma
nifestazione popolare di do
menica è in atto anche da 
parte di alcuni settori della 
DC. « Il Tempo » di ieri mat
tina. at tacca in modo rozzo 
(e contraddittorio) i sindaca
ti e il PCI e il PSI occul
tando le loro prese di posi
zioni ufficiali. « Questa linea 
di contrapposizione di una 
parte della DC — ha com
mentato il segretario del PCI 
Bofile — ha dietro di se il 
tentativo di perpetuare una 
gestione arrogante ed esclu
siva di un tipo di sviluppo 
che ha già portato al falli
mento» . Le tappe di questo 
fallimento sono note: dalla 
lotta vittoriosa delle popola
zioni del Sangro contro la 
Sangrochimica, al fallimento 
di operazioni industriali re
clamizzate dalla DC nelle pas
sate campagne elettorali, co
me la « Lariosud ». la « Fri-
godauma ». la « Honda ». 

Nacque proprio dal rifiuto 
della Sangrochimica (e quin
di di un tipo di sviluppo) la 
richiesta di un insediamento 
Fiat . La DC continua invece 
con la sua abituale dopp.ez-
za. Partecipa alle iniziative 
unitarie e quando queste ot
tengono risultati di qualche 
peso (come le dichiarazioni 
del governo) li rivendica a 
sé. L'atteggiamento subordi
nato alle scelte Fiat che al
cuni settori non irnlevanti 
nella DC stanno tenendo in 
queste sett imane ne è una 
prova. Altra prova è il ten
tativo della DC di rifiutare 
la ristrutturazione democrati
ca del consorzio industriale 
della valle del Sangro. il cui 
s ta tuto è stato osservato da".-
la Regione. Vuole, oggi p.ù 
che mai. la DC perpetuare 
con una gestione arrogante il 
funzionamento di questo stru
mento per lo sviluppo? Per 
questi motiv. PCI e PSI da 
una par te e organizzazioni 
sindacali dall 'altra chiamano 
alla lotta unitaria. 

Domani giornata di lotta per la difesa dell'ordine democratico 

Come è scattato, come è fallito 
il piano eversivo contro Lecce 

Scioperi nelle fabbriche, negozi chiusi, seduta congiunta dei consigli comunale e pro
vinciale - In serata manifestazione con delegazioni di tutti i comuni della provincia 

SARDEGNA 

Il partito 
mobilitato per 

il festival 
d'apertura 

dell'« Unità » 
CAGLIARI — Il comitato 
regionale de' PCI ha -̂ oi-
tol.neato. nella »ua ultima 
nunicne . l 'importanza del 
fatto che il Festival na
zionale d'apertura dell'U
ni tà si tenga a Cagliari 
dal 18 al 26 giuano. Ciò 
rappresenta un riconosci-
mento dei successi conse
guiti dal part i to in Sarde
gna, ma allo stesso tempo 
costituisce una prova im
pegnativa a cui tut to il 
part i to deve contribuire. 

«Occorre — afferma il 
comitato reg.ona'.e del PCI 
— una mobilitazione di 
tu t te le energie disponibi
li per assicurare il pieno 
successo del festival, che 
è una manifestazione di 
grande rilievo politico e 
culturale senza precedenti 
in Sardegna, e tanto più 
importante nel momento 
in cui si rende urgente 
l'impegno di ogni militan
te comunista nella vasta 
campagna di orientamento 
dei lavoratori, dei giovani. 
delle denne, delle masse 
popolari per arrivare a 
quella intesa programma
tica nazionale necessaria 
per uscire dalla crisi ». 

Dal nostro inviato 
LECCE — La città risponde
rà domani alla violenza con 
una « giornata di impegno 
per la difesa dell'ordine de 
mocratico >. Domattina nelle 
fabbriche si sciopererà, i ne 
gozi chiuderanno. 1 Consigli 
comunale e provinciale si riu
niranno in seduta congiunta. 
La sera. poi. in pia/za Sant" 
Oronzo si svolgerà una mani 
festazione: saranno presenti 
anche rappresentanti di tutte 
le 97 amministrazioni comu
nali della provincia. L'inizia
tiva è stata presa da ANPI. 
PCI. DC. PSI. PSDI PRI. PLI. 
Cgil. Cisl. Uil. Adi. Alleanza 
contadini. Confescrcenti. CNA. 
Comune e Provincia dopo le 
pistolettate e il lancio di bot
tiglie incendiarie che sabato 
notte hanno sconvolto il con 
tro di Ixvce: il bilancio è di 
1G reriti (11 sono agenti di 
PS), numerose auto distrut
te, un bar devastato. 6 giova
ni arrestati. 

Un clima 
di tensione 

Tensione in città c'era da 
qualche giorno. Per le 20.30 
di sabato sera era in program
ma in piazza Sant'Oronzo un 
comizio del caporione missi
no Pino Rauti. D'altro canto. 
il Movimento lavoratori per il 
socialismo (MLS). il comitato 
per gli 8 referendum. Lotta 
continua, il partito radicale. 
Avanguardia operaia e il 
PdUP avevano indetto una 
manifestazione, sempre per 
sabato sera, per protestare 
contro la presenza di Rauti. 

Questa seconda manifestazione 
però (cosi aveva richiesto la 
questura e così era stato as
sicurato dagli organizzatori) 
si sarebbe svolta prima del co
mizio di Rauti por concluder
si lontano da piazza Sant" 
Oronzo. 

La mattina di sabato il Par
tito radicale ritira la sua ade
sione alla manifestazione per
ché — si è detto - - non condi
vide il <. china » olio si stava 
creando a Lecce. I partiti de
mocratici intanto avevano 
chiesto la revoca dell'autoriz
zazione al .MSI di tenere il co
mizio. 

Si arriva a sabato sera. Il 
corteo dei * gruppi » che do
ve iniziare alle 17.30 inizia in 
realtà circa un'ora dopo. Co
munque si svolge normalmen
te, lontano da pia//a Sant' 
Oronzo. A conclusione del cor
teo parlano il dirigente óVl 
movimento lavoratori per il 
socialismo Turrisi. un espo
nente d: I/>tta continua ed li
na donna del MAD (movimeli 
to autonomo donne). Finita la 
manifestazione Turrisi invita 
i partecipanti (non sono più di 
2."0) a portarsi ini centro >to-
r.c-i p*T t presidiarlo ". 

Intanto in piazza Sant'Oron
zo Rauti parla ad uno .spa
ruto gruppo di persone. Si 
tratta di uno -,ouallido radu
no che tra l'altro dimostra 
la orisi che i missini da diver
so U-mpo attraversano da que^ 
ste parti. Verso piazza Sant' 
Oron/o. mentre Rauti sta per 
fin-re il suo discorso, si diri
gono alcuni gruopi d ; eiova 
ni l 'n sminno si ferma pres
so la sede dd MLS. un altro si 
d'riue in ni.i/za Ma'/ ini dove 
si trova il bar Baobab, noto 
ritrovo di neofascisti. Da que-

BASILICATA - Con la giunta regionale 

I sindacati chiedono una riunione 
sulla grave crisi occupazionale 

Chiarire i programmi di riconversione - Telegramma di 
Schettini sulle nomine alla Centrale del latte di Potenza 

PUGLIA - DOCUMENTO DELLA FEDERBRACCIANTI 

Agricoltura: paghiamo ancora 
i ritardi dei pubblici poteri 

Dalla nostra redazione 
BARI — La segreteria re

gionale della Federbraccian-
ti CGIL ha preso posizione 
con un proprio documento 

ruolo delle comunità monta
ne. l'uso dei fondi stanzia
ti dalla legge 183. ì piani di 
settore per il recupero delle 
terre incolte e maleoltivate 
e :! ruolo nuovo che dovron-

sui problemi sollevati dalla ! no avere, m questo ambito. 
recente crisi alla Regione Pu 
glia, n documento sindacale 
affronta in particolare le 
questioni aperte dalla grave 
crisi in cui versa l'agricoltu
ra pugliese per « l'inclemen
za del tempo, ma anche, e 
principalmente per i grossi 
ritardi accumulati in questi 
anni da: pubblici, poteri ». 

«E* nostra profonda con
vinzione — afferma il docu
mento — che il nuovo gover
no regionale debba porre al 
centro di un programma con
cordato t ra i part i t i dell'ar
co costituzionale una grande 

l'Ente di sviluppo agnco.o e 
i consorzi di bonifica. «Non 
a caso — conclude il docu
mento — la piattaforma per 
i rinnovi *le: contratt i inte
grativi provi^-.a'.;. prescnto-
ta unitariamente ;n tut te le 
province, è orientata su que
ste tematiche ». 

• DA OGGI I L PROCESSO 
PER L'UCCISIONE 
• PUCCIO» CARTA 

CAGLIARI — Comincia oz-
proposta di sviluppo mter- | Ri. davanti alla Corte^d'Ass 
settoriale che si prefigge la ; -- J - ~ 
valorizzazione di quella che t 
è la nostra fondamentale po- , 
tenzialità produttivo e cioè il j 
settore sericolo ». ' 

In particolare, s: afferma , 
Ta necessita d; porre ail'flt- ì 
tenzione del dibatt i to fra : . 
partiti a'euni nodi irrisolti i 
del n 'anelo dell'agricoltura: , 
la costituzione dei compren- ' 
son . il potenziamento de'. • 

Nostro servizio 
POTENZA — Sui temi dell' 
occupazione e dello sviluppo 
regionale per uscire dalla cri
si sempre più drammatica, la 
Federazione sindacale CGIL. 
CISL. UIL di Basilicata, ha 
inviato un documento al Pre
bidente della Giunta regiona
le chiedendo un sollecito in
contro. Una riprova della 
drammatici tà della situazio
ne è data da due manifesta
zioni di lavoratori svoltesi 
presso la Regione. 

I 450 dipendenti dell'ex Chi
mica Meridionale di T.to han
no chiesto con forza che la 
Liquichimica. subentrata nel
la gestione deliri fabbr ca. ri
spetti ed attui le decisioni di 
ristrutturazione (e di qualifi
cazione dello stab.limento co
me autonoma unità produtti
va ì per cui vi sono già 1 finan
ziamenti. 

I dipendenti della centrale 
del latte di Potenza ch.edono 
a loro volta che la Giunta re-

Dl ! gionale presenti proposte pre-
i cise di nstrutturaz.one della 
I centrale e che s: pervenga ad 

una sua gestione democratica. 
_ cominciando con la nomina di 

se di Cagliari, il processo J u " commissario, scelto di in-
per il sequestro e l'omicidio I ^ f r a I e to\m politiche e 
di Giuseppe Maria a Puccio » j s u ^ g a coreu tazione. Al ri-
Carta. Da! 17 marzo 1*74 del I SP«"<> d e I •» delibera del Con-
f.glio diciottenne dell'ex pre- j *Z™ regionale sulle nomine. 
sidente della e Aìisarda », i 
non si è saputo più nulla. 

A tre anni d; distanza dal 
fatto, otto persone sono chia
mate- a rispondere del se
questro e delI"om:<-id.o di 
« Puccio -\ 

La conferenza dell'amministrazione provinciale a Conversano 

Un'agricoltura che cerca di rinnovarsi 
Assente la Regione, vivace discussione sulla programmazione delle colture e le tecniche moderne 

Dal nostro inviato 

m. p. 

Mantenen
do gii impegni presi neli'am-
b.to de'.'.e iir.ee programma
tiche per i". quadriennio 19n-
80. l 'amministrazione provin
ciale d: Bari a tenuto a Con
versano. nella zona del Sud-
Est barese, la seconda confe
renza agraria provinciale ila 
prima si è tenuta a Gravina 
d-. Pug'.ia. nella zona della 
Murgia » che ha avuto come 
tema ì problemi di un'agri-
co.tura r.nnovata nega stru
menti e celle tecn.che per la 
n c o n q j j t a del ruolo pr.ma-
n o ne..o sv.iuppo soc.o econo
mico. 

I! fatto che l'amministra
zione prov.r.c.ale ccn queste 
conferenze agrar.e affronti i 
problemi del'.'azricoltura nel-
l'emb.to di zone il più pos
sibile omogenee rappresenta 
il primo dato positivo di que
sta miz.ativa porche ciò por
ta un contributo alla discus
sione «u'.Ia necessità ormai 
da tutti riconosciuta dell'ela
borazione dei piani zonali 
di sviluppo elaborati — co

me affermava il presidente ; ti irrigui g:à m funr.one ed ! nuove colture 
della prov.nc.a avv. Gianvito i utilizzati da molte centinaia 
ne — «con !a partecipaz.one • di produttori. D. qui "."esigen 
Mastroleo nella sua relazio- ! 2a pr.mo che e emersa dalla 
democratica degli enti .ocai:. j conferenza che e appunto la 
delle forze sociali produttive. ! necessità di una programma-
dei s.ndacati e delle popola | zione m agricoltura che par-
ziom ». Da questo punto di i tendo dall 'attuale potenziale 
vista l'assenza della Regione. I agricolo tenga conto delle 

p-er utilizzare j dente prov.nciale de.'.'Aìlear.-
sempre me2 .0 ."acqua che ; za. Vasco a nome della Fr-
per tanti ann . e s tata attesa. J derbracc.ant:. Sch.avano. as 

che si è ripetuta a quet;a se 
conda conferenza agraria, e 
un dato di fatto negativo 
perché un tentativo come 
questo, di impostare 1 proble
mi de'.'.'agr.co.tura a 1.vello 
comprensor.a'.e e con un rap
porto diretto con 2.1 ent . lo
cali e le orgamzzaz.one s.nda-
cah e profess.or.ali, dovrebbe 
essere sollecitato e st.mola
to dalla stessa Regione. 

La conferenza ha tra l'al
tro messo .n luce le non 
poche difficoltà che s. frap 
pongono a rinnovare gli stru
menti e le tecniche per r.da-
re un ruolo pnmar .o a'.l'agr.-
coltura di questa zona senza 
una programmazione delle 
produzioni che tenga conto 
delia nuova realtà rappresen
ta ta qui dalla presenza del
l'acqua e de. relat.vi impian-

poss4b..ià concrete d; svi
luppo. 

In questa zona dei resto si 
concentrano le contraddizio
ni di un'agricoltura non pro
grammata. Da una parte è la 
zona di produzione p.ù im
portante di cii.eg.e «200 mi
la quintali, quest'anno pur
troppo quasi tota.mente an
dati distrutti per la gelata) 
da.l 'a.tra la mancanza di 
s t ra t ture di mere i to che fa si 
che questa ricchezza finisca 
nelle mani della intermedia
zione parassitar.a. Lo stesso 
si può dire per le produzioni 
orticole per le quali si assi
ste ad alti e bassi produt
tivi che mettono in crisi i 
produttori, come avviene per 
le patate. Sono settori la cui 
produzione va programmata 
insieme aH'.mmissione di 

Il tu t to accompagnato da 
quella necessaria ass^tenza 
tecnica perché s.amo di fron
te ad un'agT.co.tura non a! 
passo cor. le trasformazioni 
tecnolog.che ; r. che richie
de. come è s ta to sottolineato 
da Magnifico del C.N.R.. un 
più s tret to collegamento tra 
agricoltura e scuola r.strut-
turata . 

Un d.battito d. ba<e. quel-
Io che si e svolto. sostanz.al-
mente costruttivo anche se 
non sono mancati interventi 
da jìarte de. produttori con 
punte di esasperazione giusti
ficate dal.o stato di crisi. 
delle awers . t a atmosferiche 
che hanno d.strutta buona 
parte della produzione, dai ri
tardi grav.ss.rru nel disbrigo 
burocratiche di quelle provvi
denze promesse da', governo 
e dalla stessa rez.one. Sono 
intervenuti, t ra gli altri, l'as
sessore provinciale ai.'agncol-
tura Fr.5one. Zaccheo presi
dente reg.ona'.e dell'Alleanza 
dei contadini. Laterza arci.-

j sessore all'Agricoltura del co-
I mane di Casamassima, Tau

ro delle cantine sociali di Al-
berobello. Volpe e Arr.endo-
lito dell'ente irrigazione. Lo-
russo. s.ndaco di Conversano 
e numerosi aitri . 

Un comitato — di cui fan
no parte 1 rappresentanti del-

il compagno Giacomo Schet' 
tini, ha richiamato ancora 
una volta il Presidente della 
Giunta regionale con un tele
gramma 

| I-a richies'a de! confronto 
1 avanza*.-» dai sindacati a!.a 
| Giunta rez.onaleM art.cola in 
1 dodici punti ben motivati. 
1 Piano d: assetto territoriale: 
| c i r ten e tempi di approvozio-
i ne ed attuazione; legge 183: 

progetti speciali Cassa fBrada-
meo, irriguo ecc.»; interden
ti nel settore forestale con le 
deleghe alle Comunità mon
tane per Io sviluppo zootecni
co; difesa e sostegno delle 
colture prez.ate con p ani col
turali comunali e zonan nel 
Metapontino e nel Melfese; 
piena utilizzaz.or.e delle strut
ture di t rasformatone dei 

i prodott. agricoli, attraverso 
! iniziative di conferenze agra-
I rie con al centro .1 ruolo im

portante dei Comuni, l'utiliz
zazione dell'Ente di Sviluppo 
agr.colo. l'applicazione della 

1 leéze 332. 
| Riguardo alla riconvers:one 
j industriale 1 sindacati chiedo

no un confronto con le asso-
ciazion: padronali per defm.re 
un progetto.di r.conversione 
in base alle deposizioni di leg
ge. Per la Vifond e la Side 
rurgica lucana si t ra t ta di le organizzaz.om profesa.ona-

li. s.ndacali. dez'.i ent. ".oca- 1 puntare su nuove e qual.fica-li. dei tecn.ci e della « o p e 
razione — preparerà un docu
mento in cu. saranno rac
chiuse le indicazioni emer
se. Il lavoro d. questa II con
ferenza agrar.a. come di quel
la di Gravina e delie al t re 
due in programma a Palo e 
a Barletta s.«rà tanto più 
utile se si manterrà l'impe
gno d: un'azione costante e 
conseguenti a zìi obiettivi po
sti. avendo la Regione come 
interlocutrice, superando po
lemiche e ritardi. 

Italo PaUsciano 

te produz.or.i; per 1". =e:*c: 
chimico su una verti?al.zza-
z.one produtt va eh.mio 1 :--ss.-
le per garantire l'occupazione 
e un più equii.brato sviluppo 
In mento ai nuovi investi
menti. oltre ad avviare subito 
la r in ru t tu raz io ie delle ex 
Pozzi e Chim.ca Mer.diona'e 
ed approfondire i problemi 
de l l ' i ns i l amento Liquxhim:-
ca, è urgente completare la 
Gommafer 

Non ultimo c'è poi "esigen 
za di inserire la Bas.'.icata ne: 
programmi di investimenti 
FIME. 

st'ultimo gruppo si staccano 
alcuni elementi che da piaz
za Mazzini imboccano via 
Trinohese, verso piazza San
t'Oronzo. In via Trinchese ci 
sono agenti di PS contro i 
quali vengono lanciati cubet 
ti dì ferro, pietre e bottiglie 
incendiarie. Vn commissario 
di PS spara alcuni colpi di 
pistola in aria ed il gruppo di 
piovani viene respinto in piaz
za Mazzini dove devastano il 
bar Baobab. 

Do;*) la devastazione del 
bar si dirigono nel quartiere 
Cli osa Greca dove cercano di 
coinvolgere (ma con poco suc
cesso) in una vera e propria 
guerriglia contro la polizia al
cuni esponenti della malavi
ta leccese che hanno l.i loro 
base in quel quartiere. C'è poi 
un vero e proprio scontro a 
fuoco con la pol'zia: le armi 
in mano al gruprv» di giovani 
sono veramente tante 

E' stato accertato che tre 
pullman erano giunti a Lec
ce- (uno da Bari) nel corso del
la giornata di sabato con de-
c.ne di giovani che hanno pnr-
teeipato alla manifestazione 
indetta dal MLS e dugh altri 
I gruppi ». I" pare che salvito 
sera, poco prima dell'inizio 
degli incidenti, ci sia stata li
na persona che ha distribuito 
armi e munizioni. Si delinca. 
insomma, l'ipotesi di un'a/io 
ne preventivata e organizza 
ta nei dettagli S.ihito 'a strn 
tegia dell'eversione aveva 
scolto Lecce. 

I fatti (li cnb'ì'o sera no-i 
sono caduti - -ìe-iH o iv 
uni (lorcia frodila -V1 1 • >\'i 
Da mesi c'è p r o v v i ' i ' V a 
Lecce. Alcuni e-:>>n>'T. del 
MLS avevano invetri :-i di 
cembro con la eosKHetn au 
toridtizione del biglietto di in 
grosso dei cinema. 1' i. in 
febbraio, è stata occupata la 
università senza precisi mot' 
vi. Linciaggi morali sono sta 
ti messi in atto noi confronti 
di alcuni professori demoera 
tioi. 11 primo maggio c'è stato 
il tentivo di stravolgere la 
manifestazione unitaria de. 
sindacati spaccando in due 
il corteo. Vent! giorni fa :'i 
fidenti sono stati pro\o.-ati 
durante una conferenza de! 
prof. Asor Ro-,a. In tali ini 
ziativo il metodo ò stato qin-1 
lo dell'intolleranza e del vi<> 
lento anticomunismo. Questo è 

II terreno sul quale è stata 
coltivata la gravo pravo.-azio 
ne di sabato sera. E c'è un 1 
denuncia da fare a questo 
punto: alcuni elementi dio 
hanno organizzato e guidato 
le provocazioni hnnno tro 
vato connivenza aperta au 
che in certi settori del
la Uil e della Cisl, oltre ad 
avere a disposizione un or
gano di stampa della piccola 
borghesia leccese. 

La risposta 
della città 

La pratica dell'intolleranza. 
del rifiuto del confronto nel 
le assemblee universitarie, il 
feroce anticomunismo ha tro 
vato il logico sbocco in un 
attacco alla città, alla domo 
crazia. alle istituzioni. Questo 
hanno voluto i commandos or 
'ganizzati dai teppisti. Non si 
spiega altrimenti come il co 
inizio di Rauti non sia sta'o 
minimamente disturbato. Ma 
c 'è qualcosa di più che de \e 
far riflettere: l'assoluta man 
canza di iniziativa vervi 
squadristi al seguito di Rati 
ti. l'assoluta mancanza di 
' conta t t i fisici >. fra le varie 
squadro, quasi che ci fosse 11 
na vo'ontà e una mente efi • 
le guidasse in tale senso. 

Ora la città si interroga su 
come tutto ciò può essere ar 
(adulo. Non si può certo di
menticare — (Lee Mario To 
ma. segretario ridila Fodera 
zone provinciale comun.sta 
— che Lecce tra le città me 
ridonali è all'attenzione deTla 
provocazione più di quanto 
appaia a pr.ma vista. Almi-
rante qui ha dedicato eran 
parte del suo tempo. L'anno 
scorso Iyccc fu scelta reme 
sede del * pr.mo mags :o tri
colore» della Cisnal di Ro
berti La città ha sempre ri 
srvisto alle provoraz.oni con 
grande senso <k mocratico che 
caratterizza anche la sua cre
sc i a politica e culturale. Pro
prio in questi giorni I^ecre 
sta vivendo un'altra tappa im
portante della sua storia poli
tica: por la prima volta I 
partiti democratici stanno ri
conoscendo la necessità di da r 
vita ad una amministrazione 
di ampia convergenza che 
ponga finp a lunghi anni di 
diserinrnante anticomunista. 

e No: crediamo — dice To 
ma — che sabato sera si sia 
voluto colpro an-he questo 
processo » Ma il tentativo è 
fallito. I 'esami un'tari tra I 
partiti democratici proprio 
nelle ultime ore si sono raf
forzati: c*è la fattiva deter
minazione di voler dare al p.ù 
presto a Lecce un governo de
mocratico e di dare una ri
sposta di massa alla provo
cazione. I » dimostra la « gior 
nata di impegno » indetta uni
tariamente per domani. 

Francesco Turro I Domenico Commisso 
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